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Polsi: la storia 

  

“Qui tra le nevi e le nascoste viscere d’un monte, inospite agli uomini e alle belve, le genti dell’ultima 

Ausonia ti consacrarono templi, o Vergine, o vita e salute del tuo popolo”. (D. Vitrioli ) 

  

“Da un’umile croce ferrea, che sembra abbracciare tutti i fedeli che le si inchinano, sorse, dove facevano 

lor nidi le aquile, una chiesa, una fede, un popolo rigenerato, isolato dal mondo dalle lustrali acque di 

due torrenti, unito agli uomini dal pensiero grande dei padri e delle generazioni”. S, Luca, agosto del 

1912   C. Alvaro  

  
Il Santuario di Polsi (S. Luca – RC), il più importante della Calabria, sorge in una valle incassata tra i 

contrafforti dell’Aspromonte, incorniciato da un paesaggio particolarmente aspro e pittoresco. Un racconto 
popolare vuole che nei pressi del Santuario ci fosse l’antro della Sibilla che, sconfitta, dovette cedere il passo 
alla Vergine. Un’antica tradizione parla della visione avuta da un pastore che si era recato in quei luoghi alla 
ricerca di un giovenco smarrito: l’ha ritrovato mentre inginocchiato adorava la Croce; un’altra ancora ne fa 
risalire l’origine al conte Ruggero di Altavilla (sec. XI). 

Storicamente certa è la presenza dei Basiliani a Polsi, nel cui cenobio si venerava un’immagine di 
Maria. 

Verso la fine del 1400 il monachesimo basiliano si estinse in Calabria e il Santuario di Polsi andò 
incontro a secoli di decadenza. Risorse con Mons. Del Tufo, Vescovo di Gerace dal 1730 al 1748. Da allora è 
stato un continuo crescendo, sia per le costruzioni, sia per la presenza dei pellegrinaggi (dette “carovane”). 

L’immagine che si venera a Polsi – una imponente Statua in pietra siracusana, che raffigura la 
Madonna seduta con il Bambino sulle ginocchia – fu recata sul posto, proveniente dalla Sicilia, nel 1560.  

La prima incoronazione della Madonna di Polsi avvenne nel 1881; se ne ripeté il rito nel 1931, nel 
1981 e il 2 settembre del 2006 alla presenza di una moltitudine devota e festante. 

  
  

 
 
  

Canto iniziale 
Madre fiducia nostra 

  

Madre, fiducia nostra, Madre della speranza 
Tu sei nostro sostegno, tu sei la guida 
Tu sei conforto, in te noi confidiamo 
Tu sei Madre nostra 

In te piena di grazia si compie il mistero 
In te Vergine pura il verbo eterno s'è fatto carne 

In te l'uomo rinasce per la vita eterna 
 
 
 
 

  
Il Vescovo:  O Dio, vieni a salvarmi.  

      Tutti: Signore, vieni presto in mio aiuto.  
      Vescovo: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.  
      Tutti: Come era nel principio e ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.  
 
 
 

  



Saluto e monizione introduttiva del vescovo  
1^ Mistero della gloria 

  
Vescovo: Gesù risorge dai morti 
  
Lettore: Lettura biblica:  Dal Vangelo di Luca 24, 1 e sgg 
”Il primo giorno della settimana, di buon mattino, le donne andarono al sepolcro di Gesù, portando gli aromi 
che avevano preparato per la sepoltura. Videro che la pietra che chiudeva il sepolcro era stata spostata. 
Entrarono nel sepolcro, ma non trovarono il corpo del Signore Gesù. Le donne stavano ancora lì senza 
sapere che cosa fare, quando apparvero loro due uomini in vesti splendenti. Impaurite tennero la faccia 
abbassata verso terra. Ma questi uomini dissero loro: “Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Egli non si 
trova qui, ma è risuscitato”. 
  

 MEDITAZIONE  
Lettore:  
Il Sabato era passato. Per i discepoli era un sabato strano, triste senza Gesù. Eppure Lui non li ha lasciati soli, 
era lì, vicino, silenziosamente cercava di rincuorarli. Era vivo. Sono tanti i momenti tristi, immessi in tunnel dai 
quali non riusciamo più ad uscire. Il buio ci sovrasta: è il buio della corruzione, dell’indifferenza, dell’omertà, 
della criminalità, dell’IO che si fa DIO; il buio del non ascolto e del disprezzo dell’Altro. Come le donne al 
sepolcro siamo chiamati ad annunciare la bella notizia della Pasqua del Signore, l’uscita dal tunnel incontro 
alla Luce che è il Signore della vita. Non lasciamoci rubare la gioia del Vangelo! 

Vescovo: Preghiamo per tutti i sofferenti e le persone in difficoltà. La Vergine santa ci aiuti a tenere viva la 

cultura dell’incontro, la cultura della cura, come via maestra per costruire insieme il bene comune.  

Padre nostro…….  
  
Tutti: Dacci oggi il nostro pane quotidiano…. 
  
Un fedele: Ave, o Maria…….. 
Tutti : Santa Maria……… 
  
Gloria al Padre…….. 
Tutti: Com’era nel principio……. 
Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, specialmente 
le più bisognose della tua misericordia.  

  
 
 
 

2^ Mistero della gloria 
  

Vescovo: Gesù ascende in cielo 
  
Lettore: Lettura biblica:  Dagli atti degli Apostoli 1, 9 e sgg 
Gesù incominciò a salire in alto, mentre gli apostoli stavano a guardare. Poi venne una nube, ed essi non lo 
videro più. Mentre avevano ancora gli occhi fissi verso il cielo, dove Gesù era salito, due uomini, vestiti di 
bianco, si avvicinarono loro e dissero: “Uomini di Galilea, perché ve ne state lì a guardare il cielo? Questo 
Gesù che vi ha lasciato per salire in cielo, un giorno ritornerà, come lo avete visto partire  
  
MEDITAZIONE 
 Lettore: Quaranta giorni volarono via come il vento. Furono giorni di gioia e di speranza. Anche per noi, 
apostoli del nostro tempo, discepoli che condividono i dubbi e le certezze, la gioia che li univa e ci unisce 
sempre è Gesù risorto e vivo! Prima di salire al cielo, Gesù aveva infuso nel cuore di tutti la certezza della sua 
presenza fino alla fine dei tempi: “Resterò con voi!”. Il Signore è con noi, nei diversi momenti della vita, nella 
sofferenza, nell’angoscia che attanaglia la nostra umanità. Lui è pronto a guarire le nostre ferite con l’olio della 
consolazione e il vino della speranza. E’ salito al cielo, ma è sempre con noi. Con lo sguardo al cielo radicati 
in terra alle nostre responsabilità, gustiamo la bellezza del suo amore per noi! 
  
Vescovo: Preghiamo per il Papa, i vescovi, i presbiteri, i diaconi e tutto il popolo di Dio. 



Padre nostro…….  
  
Tutti: Dacci oggi il nostro pane quotidiano…. 
  
Un fedele: Ave, o Maria…….. 
Tutti : Santa Maria……… 
  
Gloria al Padre…….. 
  
Tutti: Com’era nel principio……. 
Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, specialmente 
le più bisognose della tua misericordia.  

  

 
 

 

 3^ Mistero della gloria 

  
Vescovo: La discesa dello Spirito santo 
  
Lettore: Lettura biblica: Dagli Atti degli Apostoli 2, 1 e sgg 
Quando venne il giorno della Pentecoste, i credenti erano riuniti tutti insieme nello stesso luogo. All’improvviso 
si sentì un rumore in cielo, come quando tira un forte vento, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Allora 
videro qualcosa simile a lingue di fuoco che si separavano e si posavano sopra ciascuno di loro. Tutti furono 
riempiti di Spirito Santo e si misero a parlare in altre lingue, come lo Spirito Santo concedeva loro di esprimersi.  

  
MEDITAZIONE  
Lettore: Erano assidui nella preghiera. Gesù aveva detto di attendere: una potenza dall’alto li avrebbe pervasi. 
Con gli Apostoli anche noi preghiamo e aspettiamo. La speranza e l’attesa non deludono mai. In tempo di 
pandemia, ogni ferita può diventare feritoia, che lascia passare la luce vera. Non aver timore di donare agli 
altri le tue paure, le sconfitte, i fallimenti. Ogni ferita può diventare una feritoia, che lascia passare la luce di 
Dio che viene tra noi. Comunichiamolo a chi manca di fede e speranza. Avvolti dallo Spirito Santo, diventiamo 
fuoco che purifica, luce che illumina e dissipa le tenebre, vento che soffia soave per far percepire la dolcezza 
e la misericordia del Padre! Lo Spirito, promesso da Gesù, è venuto per ricordare, animare e soprattutto 
trasformare in testimoni della sua Risurrezione poveri uomini, deboli e pusillanimi. Lo Spirito Santo continua 
ad operare, anche se il mondo non lo riconosce. Accogliamolo! E chiediamo l’intercessione di Maria che per 
prima l’ha accolto come umile serva del Signore. 
  
Vescovo: Preghiamo, perché il Signore ci insegni ad uscire dalle nostre sicurezze, a visitare anche quei luoghi 
in cui pensiamo che egli non arrivi. 

Padre nostro…….  
  
Tutti: Dacci oggi il nostro pane quotidiano…. 
  
Un fedele: Ave, o Maria…….. 
Tutti : Santa Maria……… 
  
Gloria al Padre…….. 
  
Tutti: Com’era nel principio……. 
Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, specialmente 
le più bisognose della tua misericordia.  

 
 
 
 
  



4^ Mistero della gloria 
  

Vescovo: L’assunzione di Maria in cielo 
  
Lettore: Lettura biblica: Dalla 1^ Lettera di S. Paolo ai Corinzi 15, 20 e segg. 
Cristo è veramente risuscitato dai morti, primizia di risurrezione per quelli che sono morti. Infatti per mezzo di 
un uomo è venuta la morte, e per mezzo di un uomo è venuta la risurrezione. Come tutti gli uomini muoiono 
per la loro unione con Adamo, così tutti risusciteranno per la loro unione a Cristo. Ma ciascuno nel suo ordine. 
Prima Cristo che è la primizia, poi quando Cristo tornerà, quelli che gli appartengono 

  
MEDITAZIONE 
Lettore: Ecco la Madre ricongiungersi al Figlio, la creatura che si ricongiunge al Creatore. Maria è assunta in 
cielo. Incomprensibile mistero, possibile e reale per la grazia del suo Creatore. Anche noi saremo con lei e 
nella beatitudine del Padre vedremo il suo volto di madre. Lei ci porta con sé accanto a Gesù nella pienezza 
del suo amore. Lasciamoci prendere per mano, fidiamoci di lei, nostra madre celeste!  
  
Vescovo: Preghiamo per tutte le famiglie, in particolare per quelle che vivono la difficoltà della mancanza di 
lavoro e la precarietà a causa della pandemia. 
  

Padre nostro…….  
  
Tutti: Dacci oggi il nostro pane quotidiano…. 
  
Un fedele: Ave, o Maria…….. 
Tutti : Santa Maria……… 
  
Gloria al Padre…….. 
  
Tutti: Com’era nel principio……. 
Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, specialmente 
le più bisognose della tua misericordia.  

  
 
 
 
 
 
 

  
 5^ Mistero della gloria 

  
Vescovo: La gloria di Maria Regina 
  
Lettore: Lettura biblica: Dal Libro dell’Apocalisse 12, 1 
Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna che sembrava vestita di sole, con una corona di dodici stelle 
in capo, e la luna sotto i suoi piedi.  
  
MEDITAZIONE 
 Lettore: Maria nostra Madre. Tutto può presso il trono della grazia. E’ la Regina che si fa serva e ci mostra 
che regnare è servire! Il Suo è il servizio dell’amore. L’amore la rende Madre dell’Amore. E’ Lei che ha dato 
vita all’Amore. Beata in Dio e beata da Dio! Con il Figlio non fa che pensare a noi, pregare per noi. C’invita a 
fare quello il Figlio ci dice. C’invita a camminare incontro a Lui. Senza paure e rassegnazione. Cresca la nostra 
fiducia in Maria. Qui a Polsi in questo santuario è la madre del Divin Pastore, e di ogni pastore. E’ la madre di 
tutti, specie di quanti, rinunciando agli idoli del denaro, della vanità, dell’orgoglio e di ogni forma di violenza, 
invocano il suo amore. 
  
Vescovo: Preghiamo per quanti amministrano il bene comune e per quelli che si mettono al servizio del 
prossimo. 
 
  



Padre nostro…….  
  
Tutti: Dacci oggi il nostro pane quotidiano…. 
  
Un fedele: Ave, o Maria…….. 
Tutti : Santa Maria……… 
  
Gloria al Padre…….. 
  
Tutti: Com’era nel principio……. 
Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, specialmente 
le più bisognose della tua misericordia.  
  
 
Tutti in canto: 
  
Salve, Regina…... 
  

Litanie bibliche 
  

 Signore pietà     Signore pietà  
Cristo pietà     Cristo  pietà  
Signore pietà     Signore pietà  
Cristo ascoltaci           Cristo ascoltaci  
  
 Santa Maria, Madre di Dio   prega per noi  
Novella Eva      
Madre dei viventi      
Stirpe di Abramo      
Erede della promessa    
Germoglio di lesse     
Figlia di Sion    
Terra vergine    
  

Scala di Giacobbe     
Roveto ardente     
Tabernacolo dell'Altissimo    
Arca dell'Alleanza     
Sede della Sapienza    
Città di Dio       
Porta orientale     
Fonte di acqua viva    
  
 Aurora della salvezza     
Gioia di Israele      
Gloria di Gerusalemme     
Onore del nostro popolo    
Vergine di Nazareth  
Vergine piena di grazia     
Vergine adombrata dallo Spirito     
Vergine partoriente     
  

Serva del Signore  
Serva della Parola     
Serva umile e povera  
Sposa di Giuseppe    
Benedetta fra le donne     
Madre di Gesù      
Madre dell'Emmanuele   
Madre del Figlio di Davide   



  

 Madre del Signore      
Madre dei discepoli      
Madre sollecita nella Visitazione   
Madre gioiosa a Betlemme    
Madre offerente al Tempio    
Madre esule in Egitto     
Madre trepida a Gerusalemme    
Madre provvida a Cana   
  
 Madre forte al Calvario    
Madre orante nel Cenacolo   
Donna della nuova Alleanza    
Donna vestita di sole     
Donna coronata di stelle    
Regina alla destra del Re  
Beata perché hai creduto    
Beata perché hai fatto la volontà di Dio   

  
 Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,   perdonaci Signore  
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,    ascoltaci Signore  
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,    abbi pietà di noi  
 
 
  
 Vescovo:  

PREGHIERA DI Supplica alla Madonna di Polsi 
 

O Vergine Maria, Madre del buon pastore, 
 

che a Polsi hai sempre ascoltato i tuoi figli devoti 
 

a Te fiduciosi 
 

volgiamo il nostro sguardo 
 

tra attese e speranze 
 

certi che Tu sei nostra vera madre 
 

accompagni e proteggi i tuoi figli 
 

mai li abbandoni nel bisogno. 
 

Libera il nostro popolo dal virus contagioso 
 

che ci rinserra nelle nostre case 
 

indebolisce la speranza di una vita sicura 
 

Implora al tuo Figlio 
 

la nostra liberazione da questo terribile male 
 

A Gesù ci rivolgiamo come i lebbrosi del suo tempo 
 

“Abbi pietà di me, Signore, se vuoi tu puoi guarirmi” 
 

confidiamo nel suo benefico tocco 
 

che guariva e ridava fiducia 



 
Tu, o Maria della Montagna di Polsi, 

 
accogli le preghiere dell’umile 

 
poni la tua mano su chi soffre e spera nel tuo aiuto 

 
sostieni quanti si prendono cura dei malati e bisognosi 

 
libera la nostra terra da questo contagio insidioso 

 
accresci la nostra fede in questa difficile ora. AMEN” 

  
 
 
 

Canto finale 

Nome Dolcissimo 

 

Nome dolcissimo, nome d’amore. Tu sei rifugio al peccatore. 
Tra i cori angelici è l’armonia Ave Maria, Ave Maria. 

Tra i cori angelici è l’armonia Ave Maria, Ave Maria.  

  
  
 


